
FAQ – Bando pubblico per progetti di ricerca nel settore Nutraceutica 
 
 

1. D: Chi sono i soggetti proponenti?  

R: I soggetti proponenti sono coloro che possono presentare la proposta di progetto e beneficiare 

dei contributi previsti dal presente bando, ovvero: 

• Organismi di Ricerca (come definiti all’art. 2 del bando); 

• Aziende Sanitarie del Servizio Sanitario Regionale Toscano (Aziende Unità Sanitarie Locali e 

Aziende Ospedaliero-Universitarie) e gli Enti del Servizio Sanitario Regionale che svolgono 

istituzionalmente attività di ricerca.  

 

 

2. D: Chi sono i soggetti partecipanti?  

R: I soggetti partecipanti sono Organismi di Ricerca che non hanno sede nel territorio regionale ed 

imprese con sede legale o operativa nel territorio regionale. 

Detti soggetti non possono beneficiare né direttamente né indirettamente dei contributi del bando, 

né beneficiare a titolo favorevole dei risultati della ricerca, escluso quanto previsto dall’art. 12 

comma 2 del bando.     

 

 

3. D: I Dipartimenti universitari sono ritenuti Enti di ricerca? 

R: Sì, sono le strutture di ricerca pubbliche. 

 

 

4. D: Il progetto deve essere presentato singolarmente o congiuntamente?   

R: Il progetto può essere presentato sia singolarmente che congiuntamente dai soggetti                  

proponenti. Sono preferibili i progetti presentati congiuntamente. 

 

 

5. D: Un soggetto proponente può partecipare a più di un progetto?   

R: Sì, i soggetti proponenti possono partecipare a più progetti. 

 

 

6. D: La partecipazione dell’impresa è obbligatoria?  

R: No, ma se presente deve avere sede legale o operativa nel territorio regionale. 

 

 

7. D: In che modo l’impresa può partecipare al progetto? Quali sono i criteri di premialità applicati?                                                 

R: In caso di partecipazione l'impresa contribuisce in kind, ossia mettendo a disposizione strutture, 

personale o quanto si renda necessario per lo svolgimento della ricerca (premialità max 3 punti). 

Inoltre l'impresa può fornire anche un contributo economico (conferimento somma di denaro 

tramite bonifico da presentare al momento della stipula della convenzione tra Regione e 

beneficiario); in tal caso la premialità sarà: 

- max 5 punti per contributo fino al 10% del costo totale ammissibile; 

- max 10 punti per contributo oltre il 10% del costo totale ammissibile. 

 L’apporto in kind dovrà essere rendicontato dall’impresa, in occasione della relazione intermedia e 

finale, solo ai fini della dimostrazione di partecipazione al progetto di ricerca.  
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8. D: Qualora sia presente il contributo dell’impresa, tale somma deve essere rendicontata?   

R: Sì, Il contributo dell’impresa deve essere rendicontato esclusivamente ai fini della dimostrazione 

dell’effettiva partecipazione. 

 

 

9. D: Quali sono le spese ammissibili?   

              R: Le spese ammissibili sono quelle previste dall’art. 8 comma 1 del bando, ovvero: 

a) Spese di personale strutturato (max 20% del totale del costo del progetto); 

b) Spese di personale con rapporto di lavoro a termine (max 30% del totale del costo del 

progetto); 

c) Costi degli strumenti e delle attrezzature, quota ammortamento (max 20% del totale del 

costo del progetto); 

d) Costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche, dei brevetti acquisiti o ottenuti in 

licenza da fonti esterne a prezzi di mercato; 

e) Spese generali (max 8% del totale del costo del progetto); 

f) Spese per la diffusione ed il trasferimento dei risultati del progetto; 

g) Costi per materiali di consumo; 

h) Spese di trasferta e missioni (max 3% del totale del costo del progetto). 

 

 

10. D: Le quote di ammortamento di attrezzature già acquistate possono essere considerate 
ammissibili?   

R: Sono ammissibili a contributo quote di ammortamento di attrezzature già acquistate purché non 

sia esaurito il periodo di ammortamento. È possibile imputare al progetto la quota di 

ammortamento annuo rapportata all’effettivo utilizzo per la ricerca.    

 

 

11. D: Quali sono le modalità di erogazione del contributo?   

               R: Il contributo, come previsto dall’art. 14 comma 1, è corrisposto in 3 tranche, ovvero: 

• una prima quota, pari al 40% del contributo totale concesso, è erogata a titolo di acconto a 

seguito di specifica richiesta presentata dal soggetto beneficiario; 

• una seconda quota, pari al 30% del contributo totale concesso, è erogata alla scadenza del 

primo anno di attività, in seguito alla valutazione della relazione scientifica intermedia e 

della rendicontazione finanziaria intermedia delle spese; 

• una terza quota finale, pari a max il 30% del contributo totale concesso, allo scadere del 

progetto, in seguito alla valutazione della relazione scientifica finale e della rendicontazione 

finanziaria finale delle spese.         

 

 

12. D: La domanda di partecipazione (allegato A) può essere firmata dal Direttore del Dipartimento?   

R: La domanda di partecipazione deve essere firmata dal legale rappresentante dell’ente. 
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13. D: In caso di aggregazione tra più soggetti, l'allegato A deve essere firmato dai legali 

rappresentanti contestualmente nella stessa pagina?  È possibile combinare firme digitali e firme 

elettroniche? 

R: Sì, in caso di aggregazione la "Domanda di partecipazione (allegato A)" deve essere firmata dai 

legali rappresentanti dei soggetti coinvolti nella stessa pagina. 

La domanda deve essere sottoscritta con firma digitale o firma elettronica qualificata il cui 

certificato sia rilasciato da un certificatore accreditato solo dal legale rappresentante del capofila.  

I legali rappresentanti degli altri soggetti possono sottoscrivere la domanda digitalmente o in 

alternativa con firma autografa (per esteso e in modo leggibile) acquisita mediante scansione e 

accompagnata dalla scansione di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 

 

 

14. D: È possibile inserire immagini nella “Proposta di progetto (allegato B)”?   

R: Sì, è possibile inserire figure qualora considerate indispensabili, l’importante è che siano 

visivamente nitide. 

 

 

15. D: Le cooperative sono annoverabili tra i soggetti partecipanti?   

R: Sì, non c'è incompatibilità ma ricordiamo che l'impresa deve partecipare alle attività di ricerca. 

In fase di rendicontazione infatti dovrà essere dimostrata l'effettiva partecipazione. 

 

 

16. D: Possono partecipare più imprese non operanti nel settore della nutraceutica?  

R: Sì, possono partecipare al bando imprese operanti in ambiti diversi, purché operanti o avente 

sede legale nel territorio toscano. 

 

 

17. D: L’impresa deve far parte dell’ATS?   

R: No, l'impresa non entra a far parte dell'ATS.  

 

 

18. D: Possono partecipare più imprese allo stesso progetto?  

R: Sì, possono partecipare più imprese purché operanti o aventi sede legale nel territorio toscano. 

Nel caso di partecipazione finanziaria, il contributo economico al progetto sarà dato dalla somma 

dei contributi di ogni singola impresa partecipante. 

 

 

19. D: Quali sono le modalità di rendicontazione del contributo dell’impresa?  

R: L’impresa, in fase di rendicontazione intermedia e finale, dovrà dare dimostrazione dell’effettiva 

partecipazione al progetto. 

Tale dimostrazione dovrà essere fornita, in riferimento a quanto dichiarato al momento della 

presentazione del progetto (allegato C), mediante la rendicontazione delle spese sostenute in 

funzione del progetto di ricerca. 

Tali spese sono rendicontate esclusivamente ai fini della dimostrazione dell’effettiva partecipazione 

dell’impresa nel progetto.  
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In caso di finanziamento aggiuntivo, all’atto della stipula della convenzione tra Regione Toscana e 

soggetto beneficiario o capofila, dovrà essere presentata copia della ricevuta di bonifico bancario o 

postale quietanzato a documentazione dell’avvenuto trasferimento.    

 

 

20. D: La Regione Toscana metterà a disposizione un format dell’Accordo contenente le indicazioni 

relative alla proprietà intellettuale ed all'utilizzo dei risultati?        NEW 

R: No, la Regione Toscana non metterà a disposizione un format dell’Accordo fra le parti per la 

gestione della proprietà intellettuale. 

Secondo quanto previsto all'art. 12, comma 1, del bando (Diritti di Proprietà Intellettuale e 

diffusione dei risultati), i risultati realizzati nel corso dell'attività di ricerca appartengono ai soggetti 

beneficiari in misura proporzionale al loro contributo inventivo. I diritti di proprietà intellettuale già 

sviluppati dai soggetti coinvolti nell'attività di ricerca (background, pre-existing know-how) 

rimangono di loro propria titolarità. I diritti sui risultati sviluppati nel corso della ricerca finanziata 

(foreground, knowledge) saranno condivisi fra le parti in misura proporzionale al loro relativo 

contributo inventivo. 

Le imprese partecipanti al progetto (art. 12, comma 2), avranno un diritto di opzione sui risultati 

(foreground, knowledge), che sarà comunque esercitabile a prezzo di mercato. 

 

 

21. D: Chi deve sottoscrivere l'Accordo per la gestione della proprietà intellettuale?        NEW 

R: L'Accordo per la gestione della proprietà intellettuale deve essere sottoscritto dai legali 

rappresentanti dei soggetti proponenti; nel caso vi siano anche soggetti partecipanti, l’Accordo 

deve essere firmato sia dai soggetti proponenti che dai soggetti partecipanti. 

 

 

22. D: Quando occorre costituire l’ATS?        NEW 

R: Per la presentazione del progetto di ricerca non è necessario costituirsi in ATS o altra forma 

giuridica assimilabile. Questa dovrà essere costituita tra i soggetti beneficiari entro 60 giorni dalla 

data del decreto di ammissione a contributo. 

 

 

23. D: Come deve essere firmata la “Domanda di partecipazione” nel caso partecipino più soggetti? 
NEW  

R: In caso di aggregazione la "Domanda di partecipazione (allegato A)" deve essere firmata dai legali 

rappresentanti dei soggetti coinvolti nella stessa pagina. 

La domanda deve essere sottoscritta in modalità digitale (o firma elettronica il cui certificato sia 

rilasciato da un certificatore accreditato) solo dal legale rappresentante del capofila. 

I legali rappresentanti degli altri soggetti possono sottoscrivere la domanda digitalmente o in 

alternativa con firma autografa (per esteso e in modo leggibile) acquisita mediante scansione e 

accompagnata dalla scansione di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 
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24. D: Se i soggetti proponenti sono due o più dipartimenti afferenti alla stessa Università, è 

sufficiente un’unica firma del rettore dell’Università?        NEW 

R: I dipartimenti, in quanto soggetti proponenti, vanno indicati separatamente sia nell’allegato A 

che nell’allegato B. Trattandosi di soggetti proponenti distinti, occorre la firma del legale 

rappresentante di ciascun soggetto, anche nel caso in cui il legale rappresentante sia lo stesso. 

 

 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni scrivere a: uvar@regione.toscana.it 

Attenzione: data la chiusura degli Uffici Regionali prevista per il giorno venerdì 2 maggio 2014, non potrà 

essere data risposta ai quesiti pervenuti dopo il giorno 29 aprile 2014. 


